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NOTIZIE

In breve

Per le partite ultradecennali il condono per i concessionari opera al di là dell’importo

Concessionari liberati da responsabilità

In sintesi

Per i ruoli sottoscritti fino
al31dicembre1999enonriscos-
si, gli agenti della riscossione
sono liberati da qualsiasi re-
sponsabilità amministrativa e
contabile, fatta solo salva l’ipo-
tesi del dolo. Per le medesime
partite inoltrenonsi faapplica-
zione della disciplina ordinaria
inmateriadidiscaricoperinesi-
gibilità, di cui agli articoli 19 e
20delDlgsn. 112/99.

È una vera e propria sanato-
riaquellariservatadallaleggedi
stabilità agli agenti della riscos-

sioneper lepartitecreditorieul-
tra decennali. In questo caso,
non vi è alcun limite di importo,
cosicchérientranonelladiscipli-
nainesamelesommediqualun-
que ammontare che siano state
iscritteallasuddettadatadel31di-
cembre 1999. Per le cartelle re-
canti importi maggiori di 2mila
euro, la previsione della legge di
stabilitàdisponechel’agentedel-
lariscossione,esauriteleattività
di competenza, ne dà notizia
all’entecreditore.

Per comprendere la portata

della novella, occorre ricordare
che l’agente della riscossione
nonèliberatodallaresponsabili-
tàdiriscuoteregliimportiaffida-
tigli se non ottiene il provvedi-
mentodidiscaricoperinesigibi-
lità da parte dell’ente creditore
(come ad esempio agenzia delle
Entrateocomuni).

A tale scopo, è prescritta una
specificadisciplinanegliarticoli
19 e 20 Dlgs n. 112/99. In forza di
dette disposizioni, l’agente della
riscossione deve dimostrare, ad
esempio, di avere notificato la

cartella di pagamento entro un
termine (attualmente, il nono
mese) decorrente dalla conse-
gna del ruolo, di avere tentato le
azioni esecutive su tutti i beni
del contribuente risultanti
dall’Anagrafe tributaria (la nor-
ma è stata modificata ma solo a
decorreredafine2011)nonchédi
avereeseguitoleattivitàcautela-
riedesecutivesegnalatedall’en-
tecreditore.Senonhaadempiu-
to a tali obblighi, la società di ri-
scossione rimane debitrice nei
confrontidell’entecreditoreper

lesommenonriscosse.
Per effetto della novità in esa-

me, le suddette procedure non
trovanoapplicazioneneiriguardi
deiruoli formati sino alla finedel
1999.Questosignificachel’agen-
te della riscossione risulterà for-
malmente discaricato anche se
nonhasvoltounaopiùdelleazio-
nisopraindicate(adesempionon
hasvoltotutte leazioniesecutive
cheavrebbedovuto).L’effettona-
turaledeldiscarico,dallatodelde-
bitore (il contribuente), è la can-
cellazione del suo debito, salva
l’ipotesideltuttoimprobabileche
l’entecreditorenonritengadipo-
teragiresullabasedelladisciplina
didirittocomune.

Ancheinquestocaso,nonviè
distinzione in ordine alla natura

del credito o all’eventuale stato
contenziosodellostesso.Necon-
segue che potrebbe trattarsi di
tributidiqualsiasinatura(eraria-
liolocali)oanchedisommenon
tributarie (contributi previden-
ziali). Ugualmente, nulla vieta
che alcune delle partite siano in
contenzioso.Perlesommemag-
gioridi2000eurononvièunpre-
ciso termine entro cui l’agente
dellariscossionedeveprovvede-
re a trasmettere gli atti all’ente
creditore. Né è prevista una for-
male comunicazione al debito-
re.Trattandosididebitivecchi,è
tuttavia verosimile ritenere che
la procedura di discarico si con-
cluderàinalcunimesi.

Lu. Lo.
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La "delibera fantasma" che
aumenta per il 2012

l’addizionale Irpef del Comune
di Vercelli è rispuntata ieri
mattina sul sito ufficiale del
dipartimento Finanze, ma la
sua comparsa non dovrebbe
cambiare il conto a carico dei
contribuenti. Per essere efficaci
già dal 2012,e quindi far sentire
i propri effetti sul saldo che si
paga già a partire dalle buste
paga di dicembre, le delibere
vanno infatti pubblicate sul sito
delle Finanze entro il 20
dicembre.Un problema
analogo riguarda fra gli altri il
Comunedi Valli del Pasubio
(Vicenza), cheha portato
l’Irpef locale dal 6 all’8 per
millecon una delibera
pubblicata dalle Finanze il 24
dicembre, la stessa data in cui
hannotrovato spazio sul sito
ministeriale le scelte fiscali di
Campagnanodi Roma ed
Ercolano (Napoli), mentre
quelle di Casalvolone
(Novara)sono entrate nel
database con un solo giorno di
ritardo, il 21 dicembre, e
accompagnate dalle
«osservazioni»del
dipartimento. Dovrebbero però
essere circa 120 (si veda «Il Sole
24 Ore» di ieri) le delibere locali
arrivate in ritardo al ministero.
Gli eventuali aumenti previsti
in questi atti sono a forte rischio
contenzioso, perché la
pubblicazione in ritardo fa
slittare di 12 mesi l’efficacia
delle decisioni locali. I mancati
incassi, accertati nei preventivi,
si trasformerebbero di
conseguenza in debiti fuori
bilancio perché sono scaduti i
termini anche per trovare
entrate alternative in
assestamento. (G.Tr.)
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Angelo Busani
Carlo Maria Canali

Ilcontribuentecheabbiaven-
duto,primadeldecorsodiunquin-
quennio dalla data del rogito d’ac-
quisto, una abitazione acquistata
con l’agevolazione "prima casa",
non incorre nella decadenza
dall’agevolazione(enellerelativa
sanzione)senoncompra una nuo-
va abitazione principale entro un
annodallavenditaqualora,entrota-
leanno,presential fiscoun’istanza
dirinuncia all’acquistodi una nuo-
vacasa: in tale ipotesi, il fiscorecu-
pera solo la differenza d’imposta
(traquellacalcolatainmisuraordi-
nariaequellapagatainmisuraage-
volata)enonapplicalasanzionepa-
rial30%delladifferenzatral’impo-
staordinariaequellaagevolata.

Èquantostabilitonellarisoluzio-
ne n. 112/E del 27 dicembre 2012
dell’agenzia delle Entrate, la quale
rappresentaun’occasionediunifor-
mare i comportamenti finora dif-
formementepraticatisuquestama-
teriadagliufficiperiferici,inassen-
zadiunorientamentoufficialea li-
vello nazionale: in taluni, infatti, si
seguivalatesiorasposatadallaEn-
trate, in altri invece l’istanza del
contribuente non veniva ritenuta
attaaimpedirel’applicazionedella
sanzione a causa della decadenza
dall’agevolazione provocata dalla
vendita infraquinquennale nonse-
guita da un nuovo acquisto entro
unannodalrogitodivendita.

L’orientamentorecatonellariso-
luzionen. 112/Evieneargomentato
sullaconsiderazionechesitrattadi
uncasoincuiilcontribuentehaas-
sunto un impegno (l’acquisto di
una nuova casa) che non vuole o
nonpuòmantenere:ladichiarazio-
nedi nonadempiere l’impegnoas-
sunto,seformulataentrol’anno"di
grazia" (quello cioè nel corso del
qualedovrebbeavvenireilriacqui-
stocheevitaladecadenzadall’age-
volazione) è dunque valevole al fi-
ne di evitare la sanzione al contri-
buenteediconsentirglidisubireso-
lo il recupero dell’imposta ordina-

riamentedovuta.
Ciò che al contribuente invece

non è consentito è, secondo le En-
trate, di rinunciare all’agevolazio-
ne "prima casa" una volta che egli
l’abbiaconseguitaavendonematu-
ratoipresupposti:ilcasosipuòpre-
sentarequando,compratauna"pri-
ma casa", se ne voglia comprare
un’altra, di maggior valore, senza
vendere la precedente (se fosse
possibilerinunciareall’agevolazio-
ne precedentemente goduta su un
minore imponibile, sarebbe infatti
vantaggioso avvalersi nuovamen-
tedell’agevolazione,poichélasiot-
terrebbesuunimponibilemaggio-
re).Perl’Agenziainfattièancorava-
lidol’orientamentodellaCassazio-
ne (sentenza 28 giugno 2000 n.

8784) per il quale non è possibile
conseguirel’agevolazioneprevista
per l’acquisto della "prima casa"
previa rinunzia ad un precedente
analogo beneficio, in quanto la di-
chiarazionedivolerfruiredelbene-
ficio «non è revocabile per defini-
zione,tantomenoinvistadiunsuc-
cessivoattodiacquisto».

Larisoluzione n. 112/E offre infi-
neunultimospunto,confermando
che il contribuente,decorso l’anno
"di grazia" senza aver presentato
l’istanzadirinunciadicuisoprasiè
parlato, può comunque avvalersi
delravvedimentooperosoequindi
beneficiare di una riduzione della
sanzionedel30percento.
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Gianni Trovati
MILANO

Il nuovo allarme sulla via
accidentata verso il risanamen-
to dei conti traballanti del Co-
munediNapoliarrivadallaRa-
gioneria generaledello Stato.

La ripulitura dei bilanci dal-
le entrate accertate ma mai ri-
scosse, che ha fatto emergere
un maxi-disavanzo da 850 mi-
lionidieuro,haspintoilComu-
ne alla scelta obbligata di chie-
dere al Viminale l’adesione al
fondo rotativo anti-dissesto
messoincampodaldecretoen-
ti locali,masecondogli ispetto-
ri della Ragioneria generale
non esaurisce i problemi di Pa-
lazzo San Giacomo. I suoi con-
ti nasconderebbero un deficit
ulteriore da almeno 300 milio-
ni,perché larevisionedelleen-

trate non incassate va estesa
anche al gruppone delle tariffe
per i servizi e delle altre entra-
te "minori"; su tutta l’architet-
tura contabile penderebbe il
mancato rispetto del Patto di
stabilità nel 2011 per 61 milioni,
mentre il rendiconto approva-
to duemesi fadal Comunepar-
la di un rispetto pieno dei vin-
coli di finanza pubblica.

A separare l’interpretazione
degli ispettori del ministero
dell’Economia,chehannospul-
ciato per oltre un mese i conti
napoletani,daquelladelComu-
nec’èprimaditutto lanaturadi
un mutuo acceso da Palazzo
San Giacomo per finanziare
Asia, la società che si occupa
della raccoltaesmaltimentori-
fiuti. Secondo la relazione, il
mutuo acceso ufficialmente
per finanziare gli investimenti
nella società sarebbe servito in

realtà a ripianare le perdite: se
così fosse, non solo la spesa per
laricapitalizzazionerientrereb-
be in pieno nel calcolo del Pat-
to, ricacciando il Comune lon-
tano dagli obiettivi fissati dalle
manovre nazionali, ma l’intera
operazione cozzerebbe contro
l’articolo 119dellaCostituzione
che impedisce agli enti pubbli-
ci di indebitarsi per finanziare
spese correnti. La Giunta non
ci sta e annuncia la preparazio-
ne di una contro-memoria per
rispondere alle obiezioni della
Ragioneria, e dovrà essere pro-
babilmente la Corte dei conti a
direl’ultimaparola: leultimere-
goledifinanzapubblica(artico-
lo 31, comma 28 della legge
183/2011) permettono di accer-
tare anche a scoppio ritardato
il mancato rispetto del Patto, e
di applicare le sanzioni nell’an-
no successivo a quello della
"scoperta":selasezionedicon-
trollo della Corte dovesse ade-
rire alla lettura della Ragione-
ria, quindi, il Comune dovreb-
beaffrontareancheil taglioalle
risorse, lo stop a indebitamen-
to e assunzioni e la stretta del
30%sulleindennitàdegliammi-
nistratori. La questione si in-
trecciaadoppionodoconl’ade-
sioneal fondoanti-default,per
laqualeNapolihagiàpresenta-
to domanda al Viminale.

Ilmeccanismopassaattraver-
sol’approvazionediunpianodi
rientro in grado di sanare gli
squilibri dei conti e di ripagare
l’aiuto ricevuto dallo Stato, ma
perfarlocapireoccorreeviden-
temente predeterminare con
certezza ledimensionidelbuco
dacoprire.SecondolaRagione-
ria gli 850 milioni denunciati
dalrendiconto2011delComune
non bastano, perché oltre a Ici,
Tarsuemultesonoparecchiele
tariffenonincassate.Esenzafar
crescerelepercentualidiriscos-
sione,anchel’attuazionedelpia-
nodi rientrochepassanecessa-
riamente anche per l’aumento
ditariffeetributirischiadirive-
larsiunasalita tropporipida.
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Luigi Lovecchio
Due condoni, uno per i

contribuenti e l’altro per gli
agenti della riscossione. È
questo il contenuto dei com-
mi 527 e 528 della legge di sta-
bilità dedicati alla riscossio-
ne. Peraltro, la sanatoria rife-
rita alle società di Equitalia
porta con sé anche una "crip-
to sanatoria", piuttosto signi-
ficativa, in favore deidebitori
iscritti a ruolo (si veda l’altro
articolo in pagina).

La norma prevede che, una
voltadecorsi seimesidallada-
tadientratainvigoredellaleg-
ge, tutti i crediti di importo
nonsuperiorea2milaeuro,de-
rivantidaruoliresiesecutivifi-
noal31dicembre1999,sonoan-
nullati di diritto. Concorrono
alla determinazione del sud-
detto limite di importo il capi-
tale, gli interessi e le sanzioni.
Nederivachel’aggiodell’agen-
te della riscossione non rileva
aifinidellaindividuazionedel-
leposizionidaannullare.Ladi-
sposizione non discrimina al-
cunatipologiadientrata.Que-

sto significa che l’ambito og-
gettivodella sanatoria include
somme di qualsiasi natura.
Nonsolotributierarialioloca-
li, quindi, ma anche, ad esem-
pio, multe stradali, contributi
previdenziali, rette scolasti-
cheequant’altro.

Nonviè inoltrealcunaindi-
cazioneinordinealla possibi-
lità che la cartella sia stata og-
getto di impugnazione. Stan-
te la generalità della disposi-
zione di legge, ciò dovrebbe
comportare che anche i ruoli
in contenzioso rientrino nel-
la procedura di annullamen-
to.Si ritiene inveceche lecar-
telle derivanti dalle iscrizioni
a ruolo provvisorie, in pen-
denza di ricorso avverso gli
avvisi di accertamento, non

possano ricondursi alla disci-
plina inesame, perché inque-
sto caso il credito da conside-
rare è quello accertato.

Ciò che conta è che si tratti
di cartelle non pagate alla da-
ta di efficacia della novella.
Consideratoche la norma de-
termina l’effetto di annulla-
mento del ruolo solo al de-
corso dei sei mesi, lo stato di
morosità dovrà essere verifi-
cato alla fine di giugno 2013.
Ne consegue che se nei pros-
simi mesi l’agente della ri-
scossione riesce a recupera-
re il credito l’annullamento
non potrà operare.

L’annullamentooperad’uf-
ficio, senza che vi sia necessi-
tà di un’istanza del debitore.
È prevista l’emanazione di
un apposito decreto delle Fi-
nanze, ma solo allo scopo di
indicare le modalità per la
cancellazione dei ruoli dalle
scritture contabili degli enti
interessati e per il recupero
delle spese anticipate dagli
agenti della riscossione.

Per stabilire se la cartella

rientra tra quelle potenzial-
mente azzerabili occorre ve-
rificare se il ruolo è stato re-
so esecutivo sino al 31 dicem-
bre 1999. Se l’informazione
non è ricavabile dalla lettu-
ra della cartella bisogna ac-
certarsene presso l’agente
della riscossione competen-
te territorialmente.

Nondeve peraltro sorpren-
dere il riferimento a ruoli che
risalgonoadunaepocachedo-
vrebbe essere coperta dalla
prescrizioneordinariadecen-
nale. Come sopra evidenzia-
to,unapossibilitàè chesi trat-
ti di cartelle in contenzioso.
Va inoltre ricordato che una
volta che è stata notificata la
cartella nei termini di legge la
successivaproceduraesecuti-
vaèregolatadaiterminidipre-
scrizione, di norma, decenna-
li. Tali termini possono tutta-
viaessereinterrottidallanoti-
fica di un atto di messa in mo-
ra, con l’effetto che riprende a
decorrere un ulteriore perio-
do di prescrizione.

L’altranovitàche interessa i

contribuentiriguardaleriscos-
sioni coattive per importi non
superioriamilleeuro.Sipreve-
decheperleriscossioniavvia-
te a partire dalla data di entra-
ta in vigore della legge le azio-
ni cautelari e esecutive
dell’agente della riscossione
non possono essere attivate
prima che siano decorsi 120
giornidall’invioperpostaordi-
naria di un avviso contenente
ildettagliodelruolo.Aifinidel
rispetto della suddetta soglia
massimadi 1.000eurooccorre
sommare tutti i debiti iscritti a
ruoloalladata incuisiattiva la
procedura esecutiva. Durante
il suddetto periodo di morato-
ria,nonsipuòneppurprocede-
re all’iscrizione del fermo am-
ministrativo dei veicoli. Nel
contempo, è stata abrogata la
disposizione che prevedeva
che per riscossioni non supe-
rioria2.000eurol’agentedella
riscossione aveva obbligo di
inviare due avvisi bonari, dei
quali il secondo non prima di
seimesidalprimo.
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APPROFONDIMENTO ONLINE

La risoluzione delle Entrate
www.ilsole24ore.com/norme/documenti

Delibere, ritardo
nonscusabile

01 | LA SANATORIA
Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge
di stabilità, tutte le cartelle
nonpagate di importo non
superiorea 2.000 euro,
relative a iscrizioni a ruolo
effettuatesino al 31
dicembre 1999sono
automaticamente annullate

02 | GLI INTERESSATI
La norma riguarda somme
di qualsiasi natura,
tributaria e non (multe
stradali, contributi,
eccetera)

03 | IN CONTENZIOSO
Inassenza di precisazioni,
dovrebberorientrarvi anche
le cartelle in contenzioso

04 | D’UFFICIO
L’annullamento è
automatico e non richiede
istanza di parte

FEDERAMBIENTE
Rifiuti con potere
calorico a rischio
Smaltimentoarischioa
partiredal 1˚gennaioper la
mancataprorogaai rifiuticon
poterecalorico.Alanciare
l’allarmeèFederambiente,
preoccupataper«la mancata
prorogadopoilprossimo 31
dicembreper il conferimento
indiscaricadirifiuti, sia
urbanisiaspeciali, contenenti
poterecalorico(Pci
superiorea 13.000kj/kg)». In
mancanzadiunagradualità
nell’entrata invigoresi
rischiano«gravidifficoltà
per losmaltimento dei rifiuti
in tantepartid’Italia».

AGENZIA DELLE ENTRATE
Aerotaxi, l’imposta
spetta al passeggero
L’impostaerariale suivolidei
passeggeridiaerotaxi «èa
caricodel passeggeroedè
versatadal vettore». Il
debitoreè, quindi, il
passeggero,mentre ilvettore
è«merocollettore
dell’imposta».Lasomma
pagataa tale titolodal
passeggeronon èrelativaalla
prestazioneresadalvettore e,
pertanto,nonconcorrealla
determinazionedellabase
imponibiledelleprestazioni
di trasportopasseggeri
"aerotaxi".Così, con la
risoluzione111/Edel 27
dicembre, l’agenziadelle
Entraterispondeaun
interpello.

CASSA GEOMETRI
Aliquota all’11,5%
già dal 2011
Arettificadiquanto indicato
nell’articolo«Ibeni ai soci
debuttano inUnico»
pubblicato il 21 dicembre, si
segnalache l’incremento
dell’aliquotadel contributo
soggettivoper igeometri
dall’11%al 11,5%haavuto la
suaprima applicazionegià
nel2011enon nel2012. Il
limitedi reddito del 1˚
scaglioneèpassato da 142.450
eurorelativoal 2011a 146.300
europer il 2012.

Q

L’AMBITO
Lasanatoria include
sommedi qualsiasi natura
Non solo tributi erariali
e locali ma anche contributi
econtravvenzioni stradali

Agenzia delle Entrate. La risoluzione

Prima casa, il Fisco
«perdona» chi vende
prima di cinque anni

RINCORSA SUL WEB

ILVINCOLO
Chi non acquista
un nuovo immobile
devepresentare istanza
esi vedrà ricalcolare
l’imposta senzasanzione

Enti locali. Le contestazioni della Ragioneria al rendiconto 2011

Al Comune di Napoli
deficit verso 1,2 miliardi

Legge di stabilità. Annullati i debiti sotto i 2mila euro iscritti a ruolo prima del 2000 e non recuperati entro giugno 2013

Colpodispugnasullemini-cartelle
La cancellazione opererà d’ufficio senza l’istanza del contribuente

LE OBIEZIONI
Pergli ispettori al disavanzo
di850 milioni ne vanno
aggiuntialtri 300
L’adesione al fondo anti-dissesto
nonrisolve tutti i problemi


